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SI Èl PUBBLICATO PARTE UFFICIALE
RUOLO D'AlyZIA1VI'I'À

degli impiegati dell' Amministrazione di Pubblica Sicurezza,
in confronto della data di nomina

al grado e classe attuale

ed in base alla situazione numerica del 16 agosto 1890

PREzZO ps? Og¾f OS$¾pigfd $4 Ë0MG L.'Ì 6 (N pf0Dincia L 1,2Û.

Indirizzare richiesta, vaglia o l'ammontare del prezzo,
all'Economato del Ministero dell' Interno.

SO IVI lvE .A.RIO

RelazioneaS. 1W.11Re del Ministrodel Tesoro nella
tedienza del 27 settembre 1890, sul decreto che auto-
rizza il prelevamento dal fondo di riservaper le spes¢
impreviste, della somma di lire 5,000 a portarst in
aumento allo stato Œt precisione della spesa del Mini-
stero diAgricoltura, Indtistria e Commercio.

SIRE,
Allo scopo di favorire il concorso degli espositert italiani alla Mostra

internazionale agraria e forestale apertasi in Vienna nsI maggio u. s.,
il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio prese impegno di

contribuire con lire 10,000 alle notevoli speso. cui andava soggetto
il Comitato italiano costituitosi per la migliore riuscita del concorsa
medesimo.

PARTE UFFICIALE

Leggi e dooreti: Relazione e R.decreto numero 7153 (Berie 3'),
cAe autorizza una 3· prelevazione dal fondo di riserva per le

spese impreviste inscritto al cap. 102 dello stato di pr visione del
Ministero d¢l Tesoro da portarsi in aumento al cap. . 17 - Con-
corsi agrari regionali e concorsi speciali - R. decretognumero
MMMDCCCCILVIII (Berie 3', parte supplementare), che isti-
tuisce un Museo merceologico siciliano presso la Camera di com-
mercio ed arti di Palermo, e ne approva lo statuto annesso -

Ministero delle Finanse: Disposizioni fatte nel personale di-
pendente - Ministero delfInterno: Circolare ai signori pre.
fet¢i dél R¢gno s¾lle contravo¢nsioni per esercizio abusivo delle
arti salutari - Ministero di Agricoltura, Industria e cost-

mercio : Elenco degli attestati di trascrizione per marchi e segni
distintivi di fabbrica ri?csciati nella prima quindicina del mese
di ottobre 1800 - Elenco degli attestati di trascrizione per mo-
delli di fabbrica rilasciati nella prima quindicina del mese di
ottobrá £890 - Conoorst - Decreto prefettizio cAd autorizza
il Miniggero dei lavori pubblici all'occupazione di uno stabile -
Bollettino meteorlod.

PARTE NON UFFICIALE

Telegrammi dell' Agenzia Stefant - Listino ut/telate della Borsa di
Roma - 1stsersioni.

Per far fronte all'indicata maggiore spesa il detto Ministero dovrebbe
valersi del fondo assegnato al capitolo n. 17 « Concorsi agrari re-
gionali e concorsi speciali » del proprio stato di previsione per lo
esercizio inanziarto in corso, ma siccome 11 capitolo stesso non pre-
senta margine suffiziente per sopperire totalmente alla spesa medesima,
il ConsigÌio del Ministri deliberò di aumentare il predetto capitolo di
lire 5,000, prelevando questa somma dal fondo di riserva per le spese

impreviste, m considertzione della recessità ed urgenza di procedere
all'adempimento dell'assunto impegno.
Mi onoro pertanto di sottoporro all'approvazione della M. V. Il so-

guente decreto, col quale viene autorizzata la prelevazione surriferita.

Il Numero 7853 (Serie 3a) della Raccolta Uptefale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'arL 38 del testo unico della legge su!I'Arnrninistra-
zione e sulla Contabilità generale dello Stato, approvato
con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in lire 3,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l' esercizio finanziario
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1890-91, in. consegnetiza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 56,556,rimane d'asponibile la somma di lire 2,943,44
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I)al fondo. di riserva per le spese impreviste, inscritto al

ca itolo n. 102 dello stato di previsione della spesa del Mi·
nitifero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1890-91, è

autotittafa una 3* prelevazione nella somma di lire cin-

qLieliMå"(L."5,000) 'da portarsi in aumento al capitolo n. 17
« Concorsi agrari regionali e concorsi speciali », dello stato
di previsione della spesa del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio per l'esercizio finanziario predetto.
Queblo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sore convertito in legge.
Ordiniamo ché il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chmaque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 3fonza, addi 27 settembre 1890.

UMBERTO.
GloLTrTI.

Vi to, il Guardafigilii• ZANARDELLI

Il N. UtiMBOOOOKLVIII (Serie 3*, parte] supplementare)
de,llp ,Mita U//fciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 6 del R. decreto del 9 settembre 1884,
n. 1429 (serie 3a), col quale vennero stabilite le norme

per l'istituzione di Musei commerciali, intesi a promuovere
i nostri scambi con l'estero ;

Víqte le deliberazioni prese dalla Camera di commercio
di Palermo in data 13 settembre 1889, 22 febbraio e 2

agosto 1890, per la istituzione, in quella città, di un Museo
merceologico siciliano;
Sulla, proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura, Indu

stria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Presso la Camera di commercio ed arti di Palermo è

istituito un Museo merceologico siciliano nel fine di age.
Yolare l'incremento degli scambi coll'estero e di promuo-
Vere lo sviluppo ed il perfezionamento delle industrie della
Sicilia.

Art. 2.

, Il Museo merceologico siciliano di Palermo è retto dallo

statuto qui annesso, approvato da quella Camera di com-
mercio.nelle seduto del 22 febbraio e del 15 settembre 1890,
e vidimato d'ordine Nostro dal Ministro ptoponente.

Ordíniamo che il presente decreto, mutiito del sigillo
dèllo Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a Monza, addi 2 ottobre 1890.

UMBERTO.
Mient.r.

Visto, 14 Guardasigilli : ZAMRDEi.M

Statuto del Museo Merceologico Siciliano in Palermo, approvato
dalla Camera di commercio nelle sedute del 22 feóóraio e del
2 agosto 1890.

Art. 1.
La Camera di Commercio ed arti di Palermo istituisée ûn Museo

Merceologico, per promuovere l'incremento degli scarobi, lo svildypo
e 11 perfeztonamento delle industrie siciliane.

Art. 2.

Il Museo ademple al suo fine mediante una espoMkidde péNñaneñte:
a) di campioni di prodotti d'importazione, ed in ispecte di mate-

rie prime acquistate direttamente sui locali di produzione, che po-
trebbero essere adoperate dalle industrie già esistenti e che potreb-
bero aver vita in Sicilia;

b) di campioni di prodotti industriali forniti dalla produzione
estera nei mercati di maggiore consumo, che le industrie nazionali

potrebbero produrre ed esportare sostenendo la concorrenza estera

sui mercati medesimi;
c) di campioni di prodotti dell'agricoltura, delle miniere e della

industrta manifatturiera;
4) di campioni di apparecchi, imballaggi e marche adoperatt nel

commercio d'importazione sul diverst mercati nationali ed estert.

Art. 3.
Il cfmpionario di cut & menzione nei precedenti articoli sarà fornito:
a) dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio nel modi

indicati nello art. 7 del R. decreto 9 settembre 1884;
b) dag11 agricoltori indtzstriali e commercianti che sentissero il

bisogno di mettere in evidenza i loro prodotti;
c) da oblatori che volessero contribuire ad accrescere la utibtà

e il decoro della istituzione.

Art. 4.

Al Museo Merceologico di Palermo è annesso un ulticio d' informa-

zioni atto a fornire tutte le notizie dirette a far possibilmente co.

noscere :

a) 11 gusto el b1sogni dei consumatori nazionali e stranieri;
b) i nom! e gl'Indirizzi delle ditte produttrici dei campioni esposti;
c) i daz} doganali o le tasse marittime imposti negli stati esteri

al prodotti italiani;
d) i prezzi di trasporto delle strade ferrate e Società di naviga.

zione nazionali ed estere;
e) e tutte le informazioni todustriali e commerciali of!!clalmente

od officiosamente raccolte.

Art. 5.

Il Museo Merceologico di Palermo avra sede nel locali della Camera

di Commercio.
Art. 6.

Potranno contribuire alle speso di mantenimento di questo istittito:

11 Governo, la Provincia, il Comune ed altri enti morali 'loteressati alla

prosperità industriale e commerciale del paese, senza che questa
cooperazione possa mutare 11 carattere dello istituto che iarà sempre
accessorio alla rappresentanza commerciale della circoscrizione di

Palermo, la quale ne avrà la libera proprietà e la esclusiva direzione.

Art. 7.
Il Museo Merceologtco di Palermo farà pubblicazioni periodiche sul

Bollettino della Camera di commercio, dirette ad illustrare tutte le

notizie industriali e commerciali che avrà potuto attingere e delle

quali sarà riconosciuta utile la pubblicazione.
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Art. 8.
In dato circostanze 11 Museo potrà promuovere od ausiliare pub-

bliche esposizioni di prodotti della industria locale a condizioni e re-
golamenti da stabilirn.

Art. 9.
Nel Museo Merceologico di Palermo sarà gratuito l'udleto del'e in-

formazioni.

Potranno invece stabilirsi delle tasse per lo studio del campioni e
per fornimento di ahri lavori di ordine o di concetto che possano
richiedersi alla direzione dello istituto.

Art. 10.
Preslederà alla direzione o alla ammInistrastone del Museo una

Commissione di vigilanza eletta dalla Camera di commercio.

Art. 11.
Attenderà ai servizi del Museo una sezione di impiegati dipendenti

dal segretario capo della Camera di commercio, che avrà anche la

direzione amministrativa dello fatituto, sotto la dipendenza del Con-

siglio di vigilanza che lo preslede.
Art. 12.

11 Museo avrà un b:lancio proprio, che farh parte integrale di

quello della Camera di commercio, e sarà come quello sottoposto
alla vigilanza tutoria del Ministero.

Art. 13.
Il Museo sarà Uperto al pubbileo in date ore del giorr.o, e come

verrà meglio determinato in particolare regolamento.
Art. 14.

La apprema direzione dello istituto compete al presidente della
Camera di commercio.

Art. 15.
11 bluseo rperceologico siciliano sarà attuato nell'anno amministra-

tivo seguente 4 quello in cui sarà dato 11 decreto reale che ne ap.
proverà lo statuto.

Visto d'ordine di S. M.
It Ministro d'Agricouura, Industria e Commercio

L. MICELI.

N0AflNE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decrett in data del 27 settembre al 10 ottobre 1890:
Palelo Rosario, Leoncini Silvio, magazzinieri di 2* classa nei magaz-

zini di deposito dei sali e del tabacchi, promossi alla 1 .

Delentano Carlo, Bruntnl Virgtilo, Giachetti Michele, Privitera Cosimo,
Mazzagalli Achille, id. di 3* classe td. id. alla 2a,

Travaglini Pasquale, Tirotti Ettore, Capello Marcello, Carassini Nicolò,
Mazzucchi Andrea, Id di 44 fd. id. alla 3*.

Cietti Umberto, Pirzio-Biroli Edgardo, Regoli Regolo, Menga Pasquale,
ufDciali at riscontri di la classe Id. nominati magazzinteri di 46
classe nel magazzini stessi.

Giubilei car. Sante, ufficiale al riscontri di 16 classe, id.; Ferrari Carlo,
Giuliani Vitaliano, Veronese Vincenzo, Fontana Giovanni, Cala-
mani Achille e Sturla Davide, magazzinferi di 5a classe id., - gli
ultimi due per merito - Marsella Domenico e Pastorino Giusep e,
ufuciali ai riscontri di 2a classe id, nominati magazzinieri di 4*
classe Id.

Trabace Nicola, Fabris Innocente, Caf0ero Glacomo, Perrucci Edoardo,
De Consandler Enrico, Vichi Luigi, Lucidi Ernesto, Tricorni De-
Cola Francesco, magazzinieri dl 6a classe id., promossi alla 5a,

Cellario Terreolo, Mannana-Brugnò Giosua e Morosi Ugo, utliciali ai
riscontri di 16 classe id.

Perazzi Gaetano, Fiorilla Ruggcro, Germani Luigi, Varsi Angelo, Casa-
nova David, Maras! Sante, Papalia Ferdinando, Bonato Giuseppe,
pubbini Fortunato, Cattanel Benedetto, Costa G'ovanni, PradeBa

Antonio, Sini Alessandro, Craveri Glac1nto, MarelII Attfilo e Mayer
Emillo, ufficiali al riscontri di 2a classo, id.

Messa Giuseppe, Burotto Giuseppe, Righetti Luigl, Alasia Giacome,
Fabbro Ferdinando e Vannucchi Lorenzo, uffleiali al riscontri di
ga classe id., nominati ufficialt al riscontri di la classe Id.

Billi Luigi, Berta Giuseppe, Trentin Vittorio, Franciosini Pio, Momi-
gliano Mosh, Pezzotti Giu eppe, Roma Michele, Mazzotto Giov.
Battista, Sacchi Alfredo, Bellei Raimondo, Degli Innocenti Oreste,
Cagilà Giovarini, Zanotti Achille, ufficiall al riscontri di 3a ogggge gg

Macchia Francesco, Levi Samuele, Satusco Eerdinando, Garofalo Giu-
seppe, Salvadori Arturo, Aquenza Antonio, Carntan! Ladislao, Lu-
nati Enrico, Lo Presti Pietro, Ctnti Ugo, Alessandrini Umberto,
Marietta Mario e Glali.:a Giuseppe, reggenti ulliciall ai rlscontri 41
3' classe id. Dominati ufficiali al riscontri di 2* classe id.

Trlscornia Umberto o Tucci Giuseppe, reggenti ufficiali al riscontrl gi
3* classe, id., id. reggentt ufficialt riscontri di 2* classo id.

Sersale Giuseppe, reggente utdclale alle scritture di la classe id.
Li Donni Ferdinando, Maiorino Andrea, De Vivo Raffaele, Sibille Eu-

gento, Burelli Alfredo, Narducci. Giuseppe Leopoldo, Incoronatp
Ettore, Semitecolo Antonio, Forlilesi Ferdinando, (Bobbio-Porzt.a
Alfredo, Tomassini Antonio e Grifoni Michele, ufflciali alle scrit-
ture di 2* classe id., id. ufficiali alle scritture di la classé Id.

Comitini Giorgio, vice segretarlo amministrativo di 2* classe nelle Ig.
tendenze di finanza, dichiarato dimissionario dall'impiego con eg-
fetto del 16 agosto 1890 per rifluto a restituirsi al posto.

Porta cav. avv. Edoardo, intendente dI finanza di 2a classe, reggente,
trasferito da Rovigo a Foggia.

Ravani cav. Giuseppe, primo segretario di la classe nelle Intendenz.e
di finanza, ora reggente l'Intendenza di Foggia, è incaricato di
reggere quella di Rovigo.

Mikelli comm. avv. Vincenzo, Romeo comm. Giuseppe, direttori cap_I
di divisione amministrativi di 2* classe nel Ministero dalle it-
nanze, promossi alla la,

Galli cav. Antonio, capo sezione amministrativo id. id., promosso
alla 1".

Villa Libaro, D'Elia dott."Gesualdo, vice segretari amministrativi di Re
classe nelle Intendenze di finanza, nominati vice segretari ammi-
nistrativi di 2* classe nel Ministero delle floanze.

Eberspacher Gioacchino, Blanchi Benvenuto, ufDelali d'ordine di 26
classe nel Ministero delle finanze, promossi alla 16.

Cresotti De Ceresa Carlo, Barbieri Luigt, td. id. di 3· classe, Id., id-
alla 2'.

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare ai signori Prefetti del Regno sulle contratmen•
zioni per esercizio abusivo delle arti salutari.

Dal lavoro statistico che a cura di questa Direttone di sanità si
compila sul servizio delle contravvenzioni per esercizio abusivo della
professioni sanitarie, si ð rilevato che nel primo semestre di questo
anno, delle 813 contravvenzioni contestate net Regno, soltanto per 470
si conosce il risultato del relativo procedimento penale, ignorando
così l'esito del giudizio iniziato in quel periodo di tempo per le rf.
manenti 373 contravvenzioni.
Debbo quindi richiamare l'attenzione della S. V. Ill.ma su questa

circostanza, pregandola per la parte che La riguarda di afn'e#are le
partecipazioni al Ministero delle sentenze pronunziate sull'argomento
facendo premura presso l'autorità giudiziarla perché siano al più pres
sto definiti i giudizi tuttora in corso.

Roma, addl 18 ottobre 1890.

Pel Ministro
L. PAGLIANI.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

80TTú SEGRETARIATO Dl STATO

DiÝisioito i=, Beziòne 2· - UiReio speciale della proprietà industriale

Er.anco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di ottobre 1890.

COGNOME E NOluE D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaR I CR I EDENTE

della domanda

2016 Successori Fratell! Dettoni Schmid a 27 agosto 1890 Un'etichetta quadrata nella quale figura una conchiglia con gli
C.fa (Ditta), a Torino, stemmi di Casa Savoia e della Città di Torino e vi sono le

parole: Vermouth dei successori Fratelli Dettogs Schmid & C.ia
- Barriera Foro Boario - Torino.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà usato dalla
Ditta rich edente per contraddistinguere 11 vermouth di sua fab-
bricazione e commercto, e verrà apþosto sulle bottiglie conte-
Benti 11 detto prodotto.

1962 Torley & Frank (Ditta), a Saronno 23 aprile 1890 Un'etichetta quadrata contenente le iniziali majuscole incrociate T. F.
(Millino). e le parole: Industria Nazionale- Toriny &Frank-Saronno

- Treccie organsin - MoAair & Cachemire.

I

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà usato dalla
Ditta richiedente per contraddistinguere il nastro da orlare o

spighetta di sua fabbricazione e commercio e sarà applicato
direttamente sulle pezze di nastri o spighetta che deve proteg-
gere, nonchè eventualmente riprodotto sui pacchi, scatole,
casse, ecc. e sulle carte di commercio della Ditta stessa.

1960 Detta. 23 id. » Un'etichetta quadrata contenente la figura di un faro marittimo e

le parole: Marque Déposée - Torley a Frank-Saronno -
Treccie Organgin - Mohair a Cachemir.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà usato dalla
Ditta richiedente per contraddistinguere il nástro da orlare o

spighetta di sua fabbricazione e commercio, e sarà applicato
direttamente sulle pezze di nastro o spighetta che deve pro-
teggere, nonchè evevntualmente sulle scatole, pacchi, ecc. come

' sulle carte di commercio della Ditta stessa.

1930 Br¶gnatelli. Eugpnio di Tullio, a Ge- 26 id. » Un'etichetta contenente up piccolo quadrato con le parole in cir-

nova,ed Astolß Antonio, di Anto- colo: Dott. Antonio Astolji e C. - Prodotti chimici-Pavia,
Dio, a Pavia, costituenti la Ditta
Dott. Antonso Astolji e C.*, a Pavia. Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, sarà usato dalla

Ditta rictuedente per contraddistinguere i prodotti chimici di
sua fabbricazione e commercio, e verrà applicato sui medesimi
in forma di etichetta o direttamente ovvero nei recipienti ed
involucri che li conterranno.

Å$ Leonardi Pietro,,Xen Pietro fu Giu 24 settembre 1890 Una figura di donna vestita alla romana e nelleparole: Laborato
peppe e Sardi Giuseppe di Nicolò, rio chtmico - diretto dal Prof. D.r Pietro Leonardi - Ve-
a Venezia, nezaa.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà usato dai
richiedenti per contraddistinguere i prodotti di loto fabbrica-
zione e comroercio e verrà applicato su bottiglie, imbpllaggi e
può essere riprodotto tanto con suggelli a fuoco come a cera-

lacca ed a piombo.

Roma, 17 ottobre 1890.
Il Direttore Capo della la Division¢ : G. Ëaoroa.
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À I NIS TERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

brvisloN) ja -- SEZIONS 2 .

ELElWOO degli Attestati di trascrizione per modelli di fabbrica
rilasciati nella þrfina quindicina del mese di ollobre 1890.

.g Cognome e nome :: TxATTI canATTanisTict

.o del = E dei

richiedente modelli di fabbrica

1 Johnson Stefano, a Mi 5 settembre Nuovo modello di
Iano.

1890
medagIla turrita.

Roma, 11 17 ottobre 1890.

Il Direllore Capo della in Divisione
G. FADIGA.

CONCORSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RèËaslAúÈi presentate a S. E. il Ministro di agricoltura, indu-
sirËa e commercio sul concorso al posto di professore straor-
dinario di viticoltura, pomologta ed orticolturanella regia Scuola
superiore d¢ agricoltura in Milano.

La Commissione locaricata di giudicare del concorso suddetto si
pregia riferire a V. E. 11 risultato dei lavori da essa compiuti.
Concorsero al posto su ricordato i signori: dottore Be:ti Piero, pro·

fessore Cap i Giulio, dottore Flores Vincenzo, dottore Martini Stro,
dottore Molon Girolamo, dottore Ottavi Eduardo, dottore Pellegrini
Niccolò, dottore Pinolini Domenico e dottore Þerrotta Carmine.
La Commissione dapprima esaminð le pubblicazioni del concorrenti

e þoscia prese nota dei rispettivi titoli accademici e didattici, formu•
lando per ciascun candidato il seguente gtudizio riassuntivo:

Bert( Piero. -- Nel 1871 consegul il diploma di perito agronomo .

ansegnð agraria nelle Scuole di Feltre e Volterra; si laureð nel 1878
atin Scuola s erlore di Pisa e per concorso ottenoe un posto di per-
fezionamento presso la Scuola di Versailles. Qatvi rimase due anni ;

e, ritornato in Italia, si collocð come impiegato tecnico presso la Casa

Cirlo, che lasciò nel 1883 per dedicarsi all'insegnamer:to dell'agraria
e dell'estimo prima nell'Istituto tecnico di Arezzo e poscia in quelli
di Macerata e Cuneo.

Inoltre è stato incaricato d'insegnare storia naturale nella scuola
normale femminile di quest' ultima città.
Presenta diverse pubblicazioni di frutlicoltura ed orticoltura, com

pliate durante 11 suo soggiorno presso la Scuola di Versailles, o poco
dopo tornato in Italia. Il saggio di frutticoltura, particolarmente degno
di lode, fu scritto insieme al dottore Domizio Cavazza. Non ha pub-
blicazioni di viticoltura.

Cappi Giulio. - Negli anni 1861 al 1863 tnsegnò lettere italiane,
Storia e geografla nelle scuole secondarie di Ravenna e Cesena; nel
1863 ottenne una cattedra di agraria alla SpazIa, poi quella dell' Isti-
tuto tecnico di Piacenza, di dove passò a Teramo per impiantare una
colonia agricola.

Guadagnò nel 1809 11 premio di una medaélia d'oro per il suo ca-

tochismo agrarlo.
Insegnò agricultura nella scuola normale maschile di Genova, da

cui passð all'Istituto agrario di Caserta. Pcscia fu Insegnante di agrafia
a San Remo e Porto Maurizio; per concorsoebbelacattedra di agrl•
coltura nel comune di Gazzuolo Mantovano e di pbi quella dell' Isti-
tuto di Catanzaro.

Le pubblicazioni numerose di agricoltura, botantea, ecc., ed il buon
numero di quelle speciall riguardanti la viticoltura, la pomologia e

l'orticoltura dimostrano che il profes-ore Cappi ha 11 merito d'essere

uno dei pochi scrittori popolart di cose agrarie; parecchie delle sue

opere incontrarono favore presso 11 pubblico, perché scritte con forma

plana e di faelle intelligenza anche da parte delle persone meno colto.

Egli però, nei suot scritti, mostrast ora non al corrente degli studi
fatti negli ultimi anni in alcune branche delle sciente naturati, che
hanno diretto rapporto coll'agrícoltura; ora deflciente di alcune delle

cognizteni scientifiche, indispensabili in chi aspira all'insegnamento in
una Scuola superiore di agricoltura.
Flores Vincenzo. - Laureato nel 1881 alla Scuola superiore d

Portici, fu nominato, in seguito a concorso, vice-direttore della Scuola
prattca di Borgonuovo Valtldone. Ebbe poscia l'incarico di dirigere
in Scuola agraria provinciale di Deliceto, e dopo la soppressione di

questa, tornò vice-direttore ccIl'incarico d'insegnare agraria nella
Scuola di ole:flelo di Bari. In seguito a concorso fu nominato profes
sore d'agraria e frutticoltura nella Scuola speciale di Avellino e posefa
promosso a direttore della Scuola pratica di agricoltura in Nulil. Da

quest'ultima passò ad insegnare agraria ed estimo negli istituti tecnici
di Trapani e Sassart.

Non ha lavori, da cui risulti la sua specializzazione nella tre mate-

rie; prosenta solo un lodevole tentativo di studlo Sulla pomona avel-
linese, ma incompleto. Sono pregevoli gli altri scritti di agraria.
Martini Siro. - Consegul la laurea in scienze agrarie nel 1883;

fece un breve corso presso la Scuola di Conegl.ano, indi fu man lato

dal Ministero di agricoltura alla Scuola di Montpellier pet studiare la

quistione flllosserica. Tornato in Italia, fu nomingto assistente alla

Scuola superiore di Pisa e poscia, per concorso, ottence il posto di

professore di agraria nell' Istituto tecni:o di Arezzo.

Le sue pubblicazioni speelali, in massima parte di compilazione,
sono fatte con certo criterio, quantunque non scevre d'inosattezze.

Molon Girolamo. -- Si addottorò in scienze agrarle nel 1882; fu
assistente alla stazione di caseißcio in Lodi e successivamente segre-

tario dei Comtzt agrari di Crema e Cremona. Frequentò per un anno

scolastico la Scuola di viticoltura e pomologia di Klosterneuburg e,

nel 1888, fu nominato assistente alla cattedra di viticoltura ed enolo.

gia presso la Scuola speciale di Conegliano ed incaricato dell'insegna-
men.o della viticoltura e storia naturale al corso inferiore della me-

desima Scuola. Ottenne la eleggibilità in secondo grado nel prece-

dente concorso per questa stessa cattedra.

Presenta diverse pubblicazioni di merito sulla frutlicultura, e la vi-

ticoltura, e sono di particolar valore quelle di pomologia, da cut ap-

parasce esser egli fornito di estese conoscenze di tassonomia 6 fito ·

grafia pomologica. D'orticoltura presenta solo la relazione sulla mo-

stra orticola di Torino, tenuta nel 1884. Le altro pubblicazioni, ri-
guardanti industrie agrarie, sono pur esse di qualche merito.

Ottavi Eduardo. --- Laureatosi alla Scuola superiore di Milano nel

1882, fu dal Ministero mandato a studiare la questtone filosserica alla

Scuola di Montpellier. Tornato in Italia, spiegò la sua attività, tenendo
numerose conferenze di viticoltura per incarico del Ministero e di Co-

mlzt agrarl; disimpegnò l'utilcio di relatore del concorso bandito pel
frutteti di Porto Maurialo e si occupò attivamente della redazione di

giornali agrari. Ottenne la eleggibilità in 3 grado nel precedente
concorso.

Numerosi sono le opere, gli opuscoli e le traduzioni da lui presen-
tati; sono pregevoli specialmente quelli che trattano di viticultura;
originale à la Monografia sulla coltura della canna comune. Tutti i

lavori rivelano nell'autore spirito di osservazione non comune, facilità

grande di assimilazione ed una maniera di esporre plana ed ellicace.
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Il dottore Ottavi negli scritti di compilazione aggiunge giudiziose os-
servazioni praprie, con parttcolare riguardoelle condizioni del nostro
paese.

Pellegrini Nicolð. -- Consegul nel 1878 la laurea presso la Scuola

superiore d'agricoltura di Pisa, ove rimase come assistente alla cat.

tedra di agraria sino al 1881. In seguito a concorso fu nominato di-

rettore della Scuola pratica di agricoltura in Lecce e da questa tra-

mutato, nel 1886, a quella di Padova. Durante la sua permanenza a

Lecce fondò e diresse una Cantina sperimentale.
Dai numerosi lavori compiuti e pubblicati, di cui alcuni speciali di

qualche pregio, apparisce come egli abbia attitudine alla sperimenta-
21one e possieda una estesa conoscenza delle discipline agrarte.
Perrotta Carmine. - Ottenuta la laurea in scienze agrarte nel 1885,

per concorso consegui un posto di perfezionamento presso la Scuola

di viticoltura di Conegliano, dove ebbe vari incarichi. Passò alcuni

mesi presso la Scuola di Klosterneuburg e, tornato, ebbe la notnina

di professore ambulante di Viticoltura ed ecologia. Da ultimo è stato

nominato direttore della Cantina sperimentale di Noto.

IIa qualche pubblicazione pregevola di viticohura, ma nulla ha pre
sentato intorno alla pomologia ed otticoltura.

PÌ¾alini Domenico.- Si laureò dottorejin scienze agrarie nel 1879;
diresse dal 1880 al 1886 la Scuola agraria di Casalmaggiore, indi passò
come insegnante di agraria all' Istituto tecnico « Leardi > di Casal

monferrato, ove attualmente insegna.
Insieme ad alcuni lavori di agraria presenta un solo opuscolo che

ha attinenza colla Viticoltura, ma nulla che riguardi le altre due ma-
terie del concorso. Gli scritti, in massima parte di compilazione, la-
sciano alquanto a desiderare dal lato scientifico ed anche dal lato

tecnico, in quanto che non sempre è fatta con criterio Pindi, azione

det rimedi per combattere le malattie delle viti

Compiuto l'esame delle opere e quello del titol accademici e didat-

tief, ja Commissione ha fatta la votazione a schede segrete per stabi-

lire la eleguibililà del concorrenti. Sono risultati eleggibili i signori:

Ottavi, Ma ne Pellegrini, e sono poscia classificati con 40/30 i due
primi, con 30¡'W il terzo.

Volendo stabillre l'ordine di merito fra i due primi la Commissione
si è trovata in grande imbarazzo nel giudicare se dovesse assegnarsi
11 primo posto al Molon, ov ero all'Ottavi. Se questi mostrasi più com-

petente in viticoltura, quegl¡ aon lo è meno in pomologia, quantun-

que nessuno dei due abbia pregatati titoli o pubblicaziont tali, da

provare il-valore speciale in tre anni d'insegnamento.

La Commissione na creduto dover sud riprendere ancora in più
minuto esame le pubblicazioni di questi due concorrenti; ciò nono-

stante non ha trovato nessun elemento nuovo perr dare la preferen·a
all'uro o all'altro. •

E' parso alla Commissione che non vi fosse altro modd per giu-
dicare tra essi, che sottoporli ad un esame.

Nel giorno fissato per la prima prova 11 Molon ha dichiarato che

egli, per sue ragioni personali, ed anche perchè il concorso fu ban.
dito so'o per titoli, non credeva di sottoporvisi.
In tali condizioni la Commissione :

tenuto conto delle difficoltà di trovare uno specialista, che sin

egualmente versato in tutti e tre i rami d'insegnamento;
tenuta presente la dif0eoltà di giudicare sul merito relativo di

titoli riguardanti materie diverse, come sono la viticoltura e la po-

mologia ;
tenuto conto nelle Scuole superiori similari delle altre nazioni di

Europa le tre materie sono altidate a due professori distinti;
sottopone al giudizio di Vostra Eccellenza le tre seguenti pro•

poste:
1 Scindere la cattedra messa a concorso in due parti, ed affl-

dare l'insegnamento della viticultura al dottor Ottavi e quello della

frutticoltura ed orticoltura al dottor Molon.

2• Qualora non fosse possibile istituire sin d'ora i due insegna-
menti divist, nominare quello dei due concorrenti che è più versato

in quella materia che l'Eccellenza Vostra Giudicherà di maggiore Im-
portanza per la Scuola di Milano;

3* Non accettando alcuna delle due proposte, bandire un nuovo
concorso non solamente per titoli, ma anche per esame.

Roma, 5 dicembre 1889.
La Commissione:

F. Annresoxx, presidente.
B. CantitTTr.
G. CUBONI.
V. VALvAssons.
M. CAlgLUCCI, $¢greggfig.gg‡ggorg,

In seguito all'esito del concorso per titolt, cþe qbhp luggg. ogi 41-
cembre 188P, il Consiglio dell'istruzione agraria deliberð clie i due
candidad dottori Girolamo Molon ed Eduardo Ottavi, giudicati allora
di pari merito dalla Commissione fossero invitatt ad un esarne di
confronto.
Avendo gl'ínteressati tenuto l'invito, gli esperimenti hanno avuto

luogo nel giorni 17, 18 e 19 corrente coll'ordine seguentel: (7 prova
scritta, 18 lezione pubblica, 19 discussione.
Dopo tali prove la Commissione, a voti unanimi, propone a V. E.

la nomina del dottore Molon Girolamo alla cpitedra di viticoltura,
frutticoltura ed orticoltura presso la R. Scuola superiore di agricol-
tura in lifilano, pur riconoscendo che tra lui e l'altro candidato dot
tore Ottavi Eduardo corra lieve differenza di merito.

Roma, 20 marzo 1890.
La Commissione:

F. ARDisSONE, presidgnto.
R. CERLETTI.

G. CUBONI.
V. VALVASSORI.
M. CARLUCCI, edgW¢tariO•fdlaf0TO.

N. 43574 4* Divisione.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla quala venne dichiarata

opera di pubblica utilità la sistemazione del Tevere ;
Veduto il processo verbale di convenzione amichevole sliptilaito fra

l'ingegnere capo del Genio civile, direttore dell'Ufficio tecnico spe-
ciale per la sistemazione dei Tevere ed i
Signora Principessa Anna Maria Torlenta la data 2ß novenibre 1889;
Signora Marchesa Glacinta Simonettilodata30settembre 1889;
Signor Clacci Camillo in data 20 settembre 1889;
Signora Orioll Assunta in data 20 giugno 1890 ;
Signori Betti Celestina, Andrea, Domenico e Camilla in data 25 ot-

tobre 1859.
Veduto 11 decreto prefettizio 25 luglio 1890, num. 33361, con cui

venne ordinato al Ministero del Lavori Pubblici il deposito nella Cassa
del depostti e prestiti della indennità concordata per l'espropriazione
dello stabile da occuparsi per l'esecuzione del lavori sumdicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei depositi e prestiti in data settembre 1890, coi numeri 18413 al

18417, constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30]della legge 25 giugno 1865, N. 2359;

Deereta a

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte

integrante del presente decreto.
Art. 2. 11 presente decreto sarà registrato all'Ufficio di registro, in-

serito nella Gazzetta Ugiciale, trascritto nell'Ufficio delle ipoteche, af-
fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di Roma,
notificato al proprietario interessato e comunicato all'Agenzia delle

imposte dirette e del catasto di Roma, per la Voltura in testa al Con-
sorzio per i lavori del Tevere costituito dal Governo, Provincia e

Comune di Roma.

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della
suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto, e nel
modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove non siansi pro-
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dotte oppos1:1oni si provvederà al pagamento della indennità deposi-
tita, previo la dimostrazione della legittima ¡iroprietà e llbertà da vin-
coli reali dello stabile rappresentato dalla indenoità, da farsi a cura e

speso dell'interessati con regolare istanza documentata alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare afBggere all'albo pre-

torio del Municipio 11 presente decreto ed a notincarlo allo interessato

a mezzo di ustiere comunale.

Roma, 9 ottobre 1890,
Per il Prefetto: CAnoslo.

Per copia conforme ad uso interno amministrativo

Il Segretario

Elenco descrittivo degli stabili di cai si aatorizza l'occupazione:
1. Torlonia Anna Maria fu Alessandro, domiciliata In Roma, p!azza

Venezia - Casa posta in Roma in via Tordinona al numeri ci-

Vict 67 a 70 e vicolo della Rondinella nume.i 25 a 30, distinta

in mappa del rione Ponte col n 260, confinante con la via Tor-
dinona, con la proprietà Simonetti, con la proprietà Giovannucci
e con il vicolo della Rondinella.

Superitcte in m. q. da occuparsi 1035,72 - Indennità stabl-

lita: liro 117500
2. Simonetti Giacinta fu Filippo - Casa posta in Roma in via Tor-

dinona ai numeri civici 71 e 72, distinta in mappa del rione Ponte
col n.201 confinante con la via Tordinona e con le proprietà Ciacci,
Ortoli e Torlonia.

Superficie in m. q da occuparsi 103,19 - Indennità stabilita:

Lire 18000.
3. Clacci Camillo fu Luigi, vicolo dell' Aquila, n. 15 - Casa posta

in Roma in via Tordinona al numero civico 74, distinto in mappa

del Rione Ponte col nn, 26212, 26213, confinante con la proprietà
Orioll, con la proprietà Torlonia, con la proprietà Simonetti e con
il Vicolo Cieco.

Superücie in m.q. da occuparst 402,52 - Indennità stabilita:
lire 55,000.

4. Orioli Assunta fu Giuseppe, Roma, via Ripatta, n.199 - Casa posta
in Roma in via Tordinona, nn. civ. 73 e '74, dietinta in mappa
del Rione Ponte col n. 262(1, confinanto con la via Tord:nona col
vicolo cieco, e con la proprietà Lats, Torlonia e Simonetti.

Superficio in m,q. da occupars! 336,38 - Indennità stabtfita:
lire 49,000.

5. Detti Celestina, Andrea, Domenico e Camilla fu [Giulio, Roma, via
S. Salvatore in Campo, n. 38 - Casa posta in Roma in via Tor-

dinona at civ. nn. 75 a 78 e vicolo Vecchiarelli n. 1, distinta in

mappa del R1one Ponte col n. 241, conflnante con la via Tordi-

nona, Vicolo Cieco, con la proprieth Lais, e col vicolo Vecchia-

reill.

SuperOcie in m.q. da oc tuparsi 834,69 - Indennità stabilita :

lire 121,500.
Registrato a Roma 11 13 ottobre 1890, registro 141, n. 2325, attt

pilbblici - Gratts.
Il Ricevitore

C A C ClAT 0.R I.

I

OSSERVizIONI METEOROLOGICHE

fatte nel 1%egio Össervatorio del Co11egio Romano

il di $$ ottobre 1890.

E burometro a ridotto a zero. Ilaltezza della stazione à di metri 49,6
· Bar6metaio a messodi , . . . . 763, 4
imidità relativa a thezzodl. . . . . 35
Vento a mezzodi

. . . . . Nord forte.
Cielo . . . . . . . , quasi sereno.

Massimo 15•, 0,
Termometro eentigrado

Minimo "'• 2,
Pieggia to 24 ore : - -

Li 22 ottobre 1890.

Europa pressione aumentata alta Isole B:itanniche, Francia ed al

centro; leggermentebassa Russia centrale; Valentia 770; Mosca757.
Italia 24 ore: barometro salito specialmonte Nord centro ; venti

freschi forti settentrionali centro; nevicate Appennino contrale; pioggle
copiose medio versante Adriatico. Mare agitato. Temperatura diminuita.
Stamane cielo sereno versante Adriatico, nuvoloso coperto altrove.

Venti abbastanza forti settentrionali versante adriatico e medio tir-

renico. Barometro 768 a 769 Nord, 762 penisola salentina. Bare agi-
tato costa adriatica.
Probabilità: ancora venti settentrionali abbastanza forti al Sud, de-

boli Nord, cielo nuvoloso Sud, sereno Nord, temperatura alquanto
bassa, mare agitato costo meridtonali; qualche brinata Italia superiore•

PARTE NON UFFICIALE
T.ELEGJo-A.MMI

AGENZIA STEFANI)
L'AJ 4, 22. - Il Consiglio det ministri avendo deciso che 11 re non

è più atto a governare, le Camere vennero convocate In assemblea

plenaria per il 28 corr,
LISRONA, 22. - Si smentisce la voce che 11 luogotenente Coutinho

abbia affondato una cannoniera inglese.
Si assicura che 11 piroscafo Mozambico, il quale doveva partire

teri per l'Africa, abbia ricevuto ordine di non levare le ancore prima
di avere imbarcato materiale da guerra, richtesto coa dispaccio ur-

gente dal governatore di Mozambich.
NEW-ORLEANS, 22. - Il numero degli arrestati in seguito all'as-

sassinio del capo di pollzla Hennessy, ascende a sessanta. Il console

d'Italia si lagna dell'arresto di alcuni it•lfant la <us onorabilità è in-

discutibt'o.

Si pretendo che l'associazione di malfattori, detta Ma/fla, abb'a
ramificazioni anche a San Francisco, SaintsLouis, Chicago e New-

York.
PARIGI, 22. - Secondo un' dispaccio da Zanzibar al Temps gli

inglest hanno messo il sultano di Vitu in istato d'assedio, perche 11

sultano rilluta di dare qualsiast soddisfazione per Passassiolo del te-

desco Künzel e det suoi compagni.
BERLINO, 22 - L'imperatore ordinó dt portare a casa del mare-

sciallo conte di Moltke, il 26 corr., suo genetliano, tutte le bandiere

del'a guarnigione di Berlino, distinzione finora non accordata ad

alcuno.

EDIMBURGO, 22. - Ebbe luogo un meeting di cinque•nila per-
sone Vi intervenne Gladstone, che fu accolto con acclamazioni.

Gladstone vi pronunziò un discorso, nel quale accennð agli errori

del Parlamento attuale e criticò lungamente la poiltica del Governo

in Irlanda.

LONDRA, 22 - Nel Consiglio del ministri tenutosi a Balmoral, fu

dert-o di convocare il Parlamento per il 25 novembre.

VIENNA, 22 - Gli impiegati del tramways avendo dichiarato che

oggi riprendono tutti il servizio, lo sciopero à terminato.

Perð essi chiedono la revisione del nuovo regolaniento di servizio.

RIO-JANEIRO, 22 -11 Governo Italiano ha riconosciuto la Repub-

bl:ca brasiliana.
Tosto che sarà stato nominato 11 presidente dells Repubblica, 11

ministro Italiano sarà presso di lui accreditato.

PARIGI, 22 - È 4>robabile che il presidente della Repubblica,

Carnot, intervenga alle nozze della ñglia dell'ambasciatore russo, ba•

rone di Mohrenheim.

Egli ha inviato alla sposa come regalo di nozzo due magn10ci vasi
di Sävres.
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List,ino Ofuciale della Borsa di Commercio di R,oma del di 22 ottobre 1890.

VALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQIT DAZIONE
pygti· OSSERVARIONI

CONTRATTAEIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom.

Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010 f.a grida . . . .
I luglio 90 - -

2.a a . . . . - - - 95,30 . . . .
.

detta 5010 f.a grida . . . . .
f ottobr.90 - -

8.a a ..... » - -

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860166 . . . > - -

. , , . . . .

Obbl. Bem Ecclesiastici 5 010 . . . . > - -

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . .
» - -

, . . . . . .

» Rothschild
. . . . . . . .

I giugn. 90 - - . . . . . . .

05 30 95,20 22 112 25
. . . . . . . .

- -
. . . . . . .

- - 95,87 112 95,37 112 . . . . . . .
- -

. . . . . . .

--

....... ....... 60-1 .......
--

....... ....... 98502 ... ...
-- ....... ....... osssa .......
-- ....... ....... essos .......
--

....... .......
oooo
.......

Obbl. Maulolp. e Cred. Fondlarle
. gyObbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I luglio 90 500 500 . . . . . . .
- - .

. . . . . . . . . . . . .
468 - à E

40\01.aBmissione . . . . . .fobtobr.89 500 500
. . . . .

.
.
--

. . . . . . . . . . , , . .

440- | g ggjggi 010 8.a, 3.a, 4.a 5.a e &a Emiss. > 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

430 -
Cred.Fond.BancoS.Spirito . . tottobr.90 500 500

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . .
. .

462505 a j aan

Banca Nazionale 4 010 > 500 500 . . . . .
. .
-
- . . . . . . . . . . . . . .

Et - e ci & . . ...

4112010 * 500500 ....... -- ....... ....... 49950 g .
Banco di Sicilia

. . • 500 500
.

. . . .
. - - . . . . . . . . . , ,

- - e · e ' ',ggNapoli.. , sooooo ....... -- ....... ....... -- ne .?...
Aziepi Strade Ferrate • ·

As Ferr. Reridionali . . . . .
.
. i luglio 90 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

708 -
a Mediterranee stampigliate .

» 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
574 - .g • •

certif.provv. » 500250 ....... -- ,...... ....... -- = ,, e,..gSarde (Preferenza) . . . . > 250 250
. . . . . . . - -

. . . . . . . . . . . . . .
- - g , 'g o

Palermo,Mar.Trap.iae2aB.iottobr.90 500 500 . . . .
.

. .
-- . . . . . . . . .

.
.
. . .

-- a - ••¶µdella Sicilia . . . . . . .

i genna. 90 500 500
. . . . . . . - - . . . . . .

. . . . . . . .

- - 8 ..$ •* ©
Azion! Banobe e Seolati diverse p¡ gg -| g
z.BancaNazionale

. . . . . . . . iluglio 901000 750
. . . . . . .

--

. . .
.

. . . . . . . . . 1765- "eg •g ggRomana ........ > 10001000 ....... -- ... ... .......1050-
Generale........ • 500250 ....... -- 478..... ....... -- gi $$$
diRoma ........ 500250 ....... -- ....... ....... 685- 9- omqaTiberina ........igenna.89200200 ......• -- ....... ....... 63- oobIndustriale e Commerciale. 1ottobr 90 500 500 . . . . . .

= --
. . . . . . . . . . . . . .

474-6 .g aggcert.prov. » 500250 ....... -- ....... ....... 400-7 e e
Soc. di Credito Mobiliare itahano

.
I luglio 90 500 400

. .
. . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . .
582 - a

.di Credito Meridionale . .
.

I genna. 88 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . .

. .
. . . . . 150 - w $

Romanaperl'Illum.aeazsta. taprile 90 500 500
.

. . . . . . -- . . .
. .

. . . . . . . . .
864-8 ©

AcquaMarcia.......iluglio90500500 ....... -- ....... ....... 920- ÔÔ ÔÔ
Italianapercondottedacqua genna.90 500 Sol

. . . . . . .
--

.
. . . . . . . . . . . . .

274-
Immobiliare

. . . . . . . . luglio 90 500 500
. . . .

. . .
- - 467,50

. . . . . . .
. . , ,

- - I
.dei Molim e Magaz. Generali. > 250 250

, . . . . . .
- -

. . . . .
25ð »

' l>
Telefoni ed App. Elettriche ,

i gegna. 89 100 100
. .

. . . . .
- = . . . . . . . . . . .

. .
-- Q iGenerale aer l'Illuminazione .

I genna. 90 500 500 . . . .
.

.

- -

. . . • • • . . . . . .
230 - eAnonima TFamway omnibus . > 250 250

. . . . . . .
- - 145 . . . .

. . . . . . .
- -

'

Fondiaria Italiana . . . . i genna. 89 150 150
.

. .
. . . - -

. . . .
. . . . . . . . .

.
20 -della Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 250

. .
.

.
.

. .

- -

. . . . . . . . . .
. . . .

- - •

dei Materiali Laterizi.
. . . > 250 250

. . . . .
. . - - . . . . . . . . . . . . . .

- -

a azione Generale Italiana i genna. 90 500 500
. .

. . .
.
.
- -

. . . . . . . . . . . . .
370 > 1 4

t largica Italiana . . . . « 500 500
. . . . . . .

-
- . . . . . . . .

. . . . . .
300 - •gdella Piccola Borsa di Roma

. , 250 250
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
240 - ogCautchouc

. ...... » 200200 ....... -- ....... ....... 190-

Arloni Socletà Assicurazioni e--Ë
Az. Pondiarie Incendi . . .

.
. .

i genna.90 100 100 . .
. . .

. .
- -

. . . .
. . . . . . . .

95 - Ü..ig
FondiarieVita ........ > 250125

. ..... -- ....... .. .... 235-
.

Obbligazioni diverse
Obbl.Perroviarie30(0Emiss.1887-88-8911uglio90 500 500

. . . . . .
--

. . . . . .
. . . . . . . .

595-
Tunis1 Goletta ë 010 (oro) > 1000 1000 . . . .

.
.
- -

. . . . . . . . . .
- -

Soc. Immobiliare . . . . . .
t ottobr.90 500 500

. . .
.

. . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
476 -

4010..... » 250250 ....... -- ....... ....... 201- .i
Acqua Marcia . . . . .

I luglio 90 500 500
.

. . . . . .
- -

. . . .
.

.
. . . . . . . .

488 - • ao .

SS. FF Meridionali
. .

I ottobr.90 500 500
. . . . . . .

-
-

. . . . . . : . . .
. . . .

- - o , 2
FF. Pontebba Alta Italia

,

i Inglio 90 500 500
.
. . . . . .

- -

. . .
. . . . . . . . . . . -

- R I
FF.SardenuovaEmis.3010tottobr.90 500 500

. .
. . .

.
-- . . . . . . . . . . . . . .

--

FF.PalerMa.Tra IS.(oro) 300 300 . . . . . . .
--

. . . .
-- •-

• II » » t luglio 90 300 300 . . . . . - .
- -

. . . . .
. . . .

- - of
FF. Second. della Sardegna 500 500

. .
. . . • - - . . . - . . . . . . . . . .

- -

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . .
500 500

. . . .
. . .
- -

. . - . . . . .
. . . .

- -

Titoll a Guotazione Spoolale
Rendita Austriaca 4 0 0 (oro) . . . .

- -

,
. . . . .

- -

, . . .
.

Obbl. prestito croce Éossa Italiana ,
t ettobr. 90 25 25

.
. . . .

. .
-
-

, . . . .

I

C A MB I Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE SETTEAlpflE 1800

3 Francia
. . .

.

90 giorni
Parigi . . . . Cheques

5 Londra
. . . .

90 giorni
. . . . Cheques

Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania

. . .
90 giorni

I » . . . Cheques

100 17 112
100 97 112

Risposta del premi . .
· · • • 29 OttobrePrezzi di compensazione

Compensazione . . . . . . . .
30 •

Liqmdazione . . . . . . . . . 31 »

Sconto di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioni.

I 11 Sindaco : MARIO BONELLI.

Rendita 5 010 . . . 95 30
3 010 . . .

61 -
ObbL BeniEccles.50TO - -
Prest. Rothschild5010 99 50
Obb.citthdiRomad0i0 440 -

Cred. Fondiario
Santo Spirito .

473 -
Cred. Fondiario
Banca Nazion. 488 -

Cred. Fondiario
Ban. Naz. A112010 500 -

.
Fer. Meridionali

.
712 -

Mediterranee 576 -
certif. 566 -

Banca Nazionale 1770 -
Romana . 1060 -

· Generalo
.
486 -

Az. Banco di Roma . 650 -
Banca Tiberina

.
19 -

Ind. e Com. 483 -
Certif. 475 -

Soc. Cred. Mobil. 405-
Merid. 170 -

Gas stampigi. 895 -
Acqua Marcia
st.

. . .
935 -

Condot. d'ac. 271 -
Gen. Illumin. 930 -
Immobihare . 475 -
Molim e Ma-
gaz. Gen. .

260 -
TramwayOm. 135 -
Fond.Italiana 35 -
Min. Antim.

.

- -

Az. Soc. Mat. Later. 255 -
Navig. Gen.
Italiana . 370 -
Metallurgic.
Italiana

.
310 -

della Picco-
la BoraA . 244 -
Pondiar.1n-
cetrdi : . 95 -
Fond. Vita 255 -
Caoûtch6tle 190 -

Obbl. Soc.Imm. 5 WIO -
· · • 4 201 -
• • Perroviarl 895 -

TUMINO RAPPà!!LE, Gerente - Tipograda ddHa Garsd#a f)7Wal .


